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Personaggi ed allenatori come Giovanni Perdichizzi ne ritrovi tanti nel
circuito della pallacanestro, coach vincenti, capaci d’imprese eccezionali.
Ma è altresì vero che allenatori vincenti che hanno legato queste “fatiche”
alla propria terra ce ne sono pochi. Lo “Sceriffo” (appellativo costruito
su misura nella sua città, Barcellona), così definito nel variegato mondo
della palla a spicchi, ne ha fatta tanta di strada: dall’Aia Scarpaci
(palestra cittadina) è arrivato a tutt’oggi sino a Brindisi, passando
ovviamente per il Palalberti, il PalaFantozzi e via dicendo.

Chi più di  lu i  potrebbe
descriverci come si vive, si
sp iega e  s i  resp i ra  la
pallacanestro sulle sponde del
Longano? Chi più di lui sarebbe
capace di analizzare, ad un
miglio di distanza, questa
”faccenda”, alla vigilia di un
derby infinito come quello che
si accinge a giocare la nuova
pallacanestro barcellonese?
Nessuno,ci permettiamo di dire.
Sorvolando la retorica, evitando
amarcord di propizia e sfarzosa
 memoria, ci apparecchiamo un
piccolo antipasto al derby. E
donandoci il bene placet di
definirlo un ex, qualora nessuno
in zona si sia permesso, gli
chiediamo un punto di vista sulla

sfida (il suo) e un pronostico (come il nostro).
Caro ex coach (sorride ndr), Trapani–Barcellona non sarà né Ragusa-
Barcellona e né Trapani-Capo d’Orlando. Che derby sarà?
“Sarà una grande partita a prescindere dall’importanza che possa avere
a livello di classifica. Gli organici sul parquet sono di spiccate qualità
e per quanto riguarda Barcellona credo non le incida tanto giocare fuori
casa. Le grandi squadre devono abituarsi a vincere fuori casa e la
presenza di tantissima gente di Barcellona a Trapani darà meno pressione
emotiva alla squadra ospite”.
Preso atto dell’esperienza, come si riesce a convivere con
l’importanza di queste partite?
“Personalmente con Trapani, negli anni di Capo d’Orlando, non
evidenziavo tanta rivalità. Invece a Barcellona quando si avvicinavano
le gare contro Ragusa, cercavamo di isolarci per evitare il contesto
stampa/tifosi , perché sicuramente l’emotività in questi casi può giocare
brutti scherzi”.
Andiamo contro corrente. Invece di chiederti un ricordo
entusiasmante riconducibile a quegli anni, vorrei che ci parlassi di
qualche aneddoto negativo, se così si può definire.
“Ricordo che con Barcellona quando perdemmo a Ragusa in gara 3
fu decisivo l’infortunio di Li Vecchi. Penso che quello sia stato determinante
a fini della gara, che comunque ci vide protagonisti fino all’ultimo
secondo, quando sbagliammo quel tiro che mai dimenticherò.”
Travestiamoci da bookmaker e puntiamo su..
“Credo e mi auguro che vinca Barcellona, anche perché ha un team
in grado di fare la differenza”.

Mario Garofalo

L’istituzione Perdichizzi:
l’intramontabile Sceriffo

L' IGEA BARCELLONA IN TV E RADIO

Lunedì ore 14.45Domenica ore 18.00

Atmosfera calda, atmosfera da derby. I cugini trapanesi aspettano che
Barcellona gli faccia visita e che non giochi brutti scherzi. Scherzi del
mestiere si intende. Chi respira questa aria, dai tifosi alle società,fino
agli addetti ai lavori, sa quanto il campanilismo possa essere una
componente motivazionale decisiva.
Ed allora è qui che i professionisti trovano il loro “campo di battaglia”.
Chi è stato un ex, a maggior
ragione, riconosce quanto sia
vera questa concezione.
abbiamo chiesto anche a Marco
Calvani (oggi a Scafati in
Legadue), l’anno scorso a
Trapani. La sua esperienza
nell’isola non è stata felicissima,
ma comunque ha avuto il modo
di capire tante cose.
Partite speciali come queste
“passano” come spettacolo,
come passione. A parte i
significati raggruppati in una stagione che ha già oltrepassato il
giro di boa, chi vincerà?
“Queste partite sono così imprevedibili che se dovessi pronosticarne
l’esito propenderei per un tripla. E’ vero comunque che l’esperienza e
le basi solide di Barcellona mi portano ad ipotizzare una vittoria del
roster di Gramenzi. Il roster non è primo per caso e quello che ha
Barcellona non è quello che ha Trapani, che comunque sta giocando
un ottimo campionato”.
Lei ha vissuto sulla propria pelle quello che vuol dire essere un
allenatore in una piazza “calda” e rinomata. Cosa rende il derby
diverso da altre partite, togliendo l’aspetto per così dire territoriale?
“Come in tutti i derby c’è una cassa di risonanza dettata da tante cose,
non per ultimo l’aspetto mediatico che fa tanto. E’ ovvio che le tifoserie
sentono tanto queste partite, molto diverso dagli altri incontri domenicali.
Ci sarà un’attesa diversa, poiché la passione è tanta come la tradizione
della pallacanestro siciliana. Queste partite sono eventi che difficilmente
un amante della pallacanestro si lascia scappare. Trapani e Barcellona
si daranno battaglia e sono convinto che comunque ne uscirà fuori un
bello spettacolo”.

Mario Garofalo

L'ex Marco Calvani:
“Gara da tripla”

Pensiero Domenicale
Troppo brutta per essere vera la Sigma vista all'opera contro il Molfetta.
Troppo molle in difesa e troppo imprecisa in attacco, dove i frombolieri
giallorossi hanno tradito polveri bagnate fino all'inverosimile. Che quasi a
fil di sirena e poi all'overtime la Sigma sia riuscita dapprima a pareggiare
e dopo a vincere il match, conta però e anche tanto: perchè comunque si
è avuta ulteriore riprova del carattere del gruppo, che viene fuori
prepotentemente anche quando tutto sembra perduto, ma allo stesso tempo
è emerso palesemente quanto incida il fattore campo per i nostri ragazzi.
Senza timore di smentita, la palla in fondo alla retina spesso e volentieri la
spingono proprio i tifosi, specie quando questa scotta insopportabilmente.
Tutto previsto, tutto calcolato, amano ripetere società e staff tecnico. Qualche
patema in meno forse sarebbe gradito per i tifosi dalle coronarie più deboli,
a cominciare dall'odierno derby del PalaIlio di Trapani, dove la Sigma spera
che le gambe rispondano di più e meglio agli input del cervello. L'avversario
è di quelli tosti, in ripresa rispetto alla prima parte della stagione e dal valore
indiscutibile. L'impegno probante anche in vista di un eventuale rendez vous
anche in occasione dei play off. Ci si attende molto dal capitano Agostino
Li Vecchi, un tantino in ombra nelle ultime occasioni e, strano a dirsi per un
veterano di mille battaglie come lui, apparso un pizzico demoralizzato da
quella palla che a volte non vuole saperne di entrare o di raggiungere il
compagno smarcato. Noi confidiamo tantissimo nel nostro Ago della bilancia,
nella sua classe, nella sua personalità e nel suo cuore. Non abbiamo dubbi,
come asserisce anche il DS Santoro, che potrà essere proprio il capitano
l'uomo decisivo del derby. Ma decisivo sarà il gruppo, dai cecchini Bucci
e Svoboda, ai registi Guarino e Panzini, alla batteria di lunghi, nella quale
salgono sempre più le quotazioni di Mocavero e lo stesso Emejuru inizia
a far valere con maggiore continuità le proprie potenzialità. E chissà che
decisivo non si riveli, per l'ennesima volta, anche il fantastico pubblico
barcellonese, che colorerà di giallorosso un grosso spicchio del PalaIlio.
Ci sono tutti i presupposti per vivere una fantastica giornata di sport e, come
è negli auspici degli appassionati barcellonesi, siglare un'impresa che regali,
se possibile, ancora più entusiasmo ad una città ubriaca di passione.

Domenico La Cava
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“Il derby di Trapani deve essere per noi un’importante
tappa di avvicinamento verso la vittoria del

campionato”.  Parola di Immacolato Bonina. Il nostro
Presidente non nasconde il suo vulcanico entusiasmo

nemmeno dopo una vittoria sofferta, quella contro Molfetta, ed alla vigilia
di un match delicatissimo, il derby appunto. Il massimo dirigente giallorosso
crede nei suoi ragazzi, nei suoi tecnici, nel suo staff societario e dirigenziale
e trasmette energia positiva anche in vista di un derby siciliano che si
preannuncia ricco di interessantissimi spunti. Proviamo un po’ a
punzecchiarlo, tornando ancora indietro di una settimana e facendogli
notare come, da qualche parte, dopo la vittoria al supplementare contro
la penultima della classe, sia piovuta qualche leggera critica. Tutt’altro
che piccato, Bonina risponde: “Io credo che esistano dei ruoli ben
definiti e distinti. Il tifoso è giusto che critichi ed anche chi scrive è
giusto che lo faccia se è opportuno. Alla squadra ed alla società
spetta il ruolo di essere all’altezza e costruire qualcosa di importante,
facendo emozionare gli appassionati”.  Da uomo di calcio, di derby
siciliani ne ha vissuti tanti, da presidente di basket ne sta vivendo diversi.
La carica che trasmette è sempre la stessa. Al “PalAlberti” come al
“D’Alcontres”: “Un derby è sempre una partita sentita. Bisogna
affrontarlo con la massima serenità e lottare con la giusta grinta. Se
scendiamo in campo con l’obiettivo di conquistare la vittoria e ci
crediamo davvero, l’obiettivo potrà essere raggiunto. Certo, non
bisogna dimenticare che di fronte ci ritroveremo una signora
avversaria”.  Un’avversaria che, nella passata stagione, sul neutro di
Capo d’Orlando fece molto male all’Igea Barcellona, infliggendole una
pesante sconfitta che costò la panchina a coach Sidoti: “Non dobbiamo
pensarci più. Io dico sempre che chi guarda al passato non ha futuro
e sono convinto che sia così. Quest’anno abbiamo obiettivi diversi
e la voglia di ripetere il positivo risultato della gara di andata”.  A
Trapani è peraltro previsto un esodo di tifosi giallorossi pronti a sostenere
Li Vecchi e compagni: “Sono contento. Era ora che arrivasse il giorno
di un bell’esodo in quest’annata. Fino ad oggi non ci possiamo
lamentare. In ogni palazzetto abbiamo trovato qualcuno pronto ad
incitarci, anche più di qualcuno. Ma un conto è avere cinque tifosi

al seguito, come a Matera, un
a l t r o  a v e r n e

decisamente di più”.  Il Presidente Bonina non teme affatto che le energie
spese nella partita contro Molfetta possano incidere sullo stato di salute
della squadra: “Abbiamo avuto a disposizione una settimana per
riprenderci e sicuramente siamo pronti a giocarci questo derby al
meglio. So che in pochi si aspettavano un supplementare contro
Molfetta, ma questo campionato è così: non puoi mai abbassare la
guardia. Tornando al discorso che facevamo prima, se critiche ci
sono state, voglio ricordare che parliamo della
prima della classe e che per la prima volta,
nella sua storia Cestistica, Barcellona può
 vantare una squadra in vetta alla
classifica nel campionato di A dilettanti,
o B1, come si chiamava in passato
questa categoria” . Una categoria che
il Presidentissimo vuole a tutti i costi
salutare per palcoscenici più
ambiziosi. Ma se succederà,
facciamo gli scongiuri e speriamo
fortemente di riuscirci, cosa farà
quel giorno il nostro Presidente?
“Non vedo l’ora. Non so
ancora cosa farò, ma non
vedo l’ora”.

Benedetto Orti Tullo
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IL VULCANO BONINA

“IL PRESIDENTE CHE VUOLE FARE
ESPLODERE L’ENTUSIAMSMO GRANATA”

Passione ed ambizioni da sempre contraddistinguono la
famiglia Massinelli. Marcello Massinelli è stato presidente dell’Ares

Ribera, società che è balzata agli onori della cronaca sportiva quando, nel
2006, la squadra femminile si è aggiudicata la Coppa Italia. Il fratello
Alessandro ha invece preso posto dietro la scrivania da presidente
del Basket Trapani dal 16 Giugno scorso, subentrando ad Andrea
Magaddino e cercando di risollevare le sorti sportive ed
economiche del club. Oggi, insieme a coach Giovanni Benedetto
ed al d.s. Francesco Lima, vuole riaccendere gli entusiasmi in
città e riportare la Trapani cestistica ai fasti di un tempo. Per
farlo occorrerà passare anche da questo derby, il primo da
numero uno granata.
Che significa essere alla presidenza di una squadra storica
come Trapani?
“Trapani è  una piazza di grande interesse che
ha sempre fatto pallacanestro ad altissimi
livelli. Ovviamente il tutto mi impegna
moltissimo, ma, allo stesso tempo, mi riempie
di orgoglio”.
Che cosa si aspetta dalla sua squadra,
soprattutto in questo momento di ripresa?
“La  mia squadra, a parte la partita di
Domenica, sta abbastanza bene. Abbiamo
trovato il giusto equilibrio ed  ha dimostrato,
nelle ultime gare, che può fare grandi cose.

Mi aspetto un grande derby”.
Oggi qual è lo stato di salute della sua società?
“Siamo abbastanza tranquilli, abbiamo risolto tutte le problematiche
e le questioni economiche che avevamo ereditato dalla passata
stagione.Stiamo programmando il futuro”.

Due realtà del basket Siciliano a confronto, un derby particolarmente
intenso. Come sta vivendo l’attesa?
“Io in prima persona sono sereno, anche se mi arrivano voci dai
tifosi che sentono questo derby più del derby con Agrigento. Ci
auguriamo che sia una buona gara”.
La scelta più difficile che abbia dovuto fare durante questa stagione?

“La scelta più difficile è sempre quella di mandare via un
giocatore, non piace a nessun presidente procedere in

tal senso. Per il bene della squadra, ho dovuto mandar
via Marcante, malgrado fosse  un giocatore
essenziale”.
Il suo punto di vista sull’Igea Barcellona .
La società ha  costruito una grande squadra, molto
 equilibrata, facendo investimenti importanti. Un
club che mira alla promozione e che sta
dimostrando di valere. Il nostro è un campionato
lungo,  che nasconde grandi insidie. Barcellona
è chiamata a superarle, ma alla fine sono certo
che  riuscirà nel suo intento”.

Cristina Grasso



Lima: “Un bel derby
per la nostra Sicilia”.
C'é chi attende il derby con spasmodica attesa e
chi, invece, si prepara a viverlo serenamente come
il gm granata Francesco Lima. “E' un partita alla
quale mi preparo con molta serenità. Nel senso
che mi fa piacere che il derby sia così sentito da
tanti perché significa che in Sicilia si sta facendo

qualcosa di veramente molto bello. Del resto,
nel nostro girone, a parte Ferentino, credo che
le due squadre che hanno investito di più siamo
noi e Barcellona. Noi in ottica futura, Barcellona
per provare a vincere da subito. Però ripeto: la
cosa veramente bella é che in Sicilia ci sia questa
gran voglia di fare. Questo é senz'altro l'aspetto
più importante. Questo non é un derby, é il derby.
Semplicemente perché é la partita più sentita
dalla gente. Per quanto ci riguarda, noi siamo
abbastanza tranquilli. Dal canto nostro,
proveremo a vincere, ma se perdiamo ci può
anche stare perché affrontiamo la prima della
classe che merita la posizione che occupa”.  Con
Francesco Lima torniamo indietro nel tempo.
Esattamente ad un girone fa: “Nella partita di
andata é stato tutto molto bello. Coreografie,
tifo, partita. Abbiamo combattuto fino a tre minuti
dalla fine. Siamo stati sempre sotto, é vero, però
riuscivamo anche a riavvicinarci. Ricordo con
rammarico quella palla toltaci dall'arbitro a tre
minuti dalla fine per un tap in difensivo fatto con
il pugno da Marcante. Lì per lì ci arrabbiammo,
ma rivedendolo capimmo che l'arbitro aveva
ragione. Dopo quell'azione abbiamo beccato un
canestro da tre punti con fallo ed é finita. Adesso
speriamo di fare il contrario e di portarli noi i due
punti a casa”.  Un derby che si preannuncia
agguerrito. Che sia una bella giornata di sport per
tutta la Sicilia nel giorno di San Valentino: “Già. Noi
non vogliamo caricare molto il significato di
questa gara. Io mi auguro che sia tutto bello
come all'andata. Vero che le nostre due tifoserie
si beccano coi cori, ma sono sostanzialmente
molto corrette. Sono sicuro che ci divertiremo”.
Vuol dire qualcosa al suo collega Santoro? “Sì, che
é bello stare in vetta ed un po' di invidia ce l'ho.
Ma Barcellona non sta in testa solo grazie alla
buona sorte. E' una squadra costruita per fare
bene e che ha dimostrato di essere disposta a
soffrire anche contro le squadre medio-piccole.
Quando sembra finita, riesce sempre a risollevarsi
e questo é un aspetto molto importante”.

Ufficio Stampa Igea Barcellona
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Chi, come il sottoscritto, lo ricorda leader in campo, stenta a riconoscerlo nelle eleganti
vesti del distaccato direttore sportivo, spesso al tavolo dei giudici di gara, imbavagliato
dalle etichette e dalle formalità quando magari vorrebbe gettarsi nella mischia fino all'ultima
goccia di sudore. Ma tant'è, come lui stesso ammette, "la vita è fatta da fasi" . Parliamo
di Sandro Santoro, indimenticato play della Viola Reggio Calabria, da un anno e mezzo a
Barcellona a dare il suo prezioso contributo umano e professionale alla rinascita del basket
barcellonese. Nostalgia del campo? Tanta, tantissima, lo capisci quando la sua voce tradisce
un attimo di emozione e incertezza: "un giocatore non vorrebbe mai smettere. Ma prima
o poi devi appendere le scarpe al chiodo. Fortunatamente sono rimasto nell'ambiente
e continuo a vivere la quotidianità di un gruppo e del suo lavoro: così ho vinto quel
senso d'impotenza che inevitabilmente mi assale non potendo più entrare in campo".
Il derby con Trapani non è una sfida inedita per il DS, protagonista delle sfide tra Viola e
granata negli anni 90, quando le due società si contendevano la palma di "stella del Sud"
del panorama cestistico nazionale: "era la stagione 90- 91 -ricorda Sandro- e in trasferta
fummo sconfitti a fil di sirena con una tripla di Johnson. Sulla panchina granata c'era
Benvenuti. Vincemmo la gara di ritorno sul neutro di Catanzaro, ma non servì per
evitare la retrocessione ai play out. Di Trapani serbo il ricordo di un ambiente caldo
ma corretto. Con Reggio Calabria c'era una forte rivalità , ma sempre all'insegna del
fair play".  Santoro non nutre dubbi sull'approccio alla gara dei giallorossi: "andiamo a
Trapani consapevoli di affrontare un quintetto forte, ma con il chiaro intento di vincere.
Ho fiducia nella coesione del gruppo e nella sua mentalità vincente, sin qui decisivi
ai fini del primato in classifica".  Un pensiero affettuoso al capitano Li Vecchi, un pò in
ombra nelle ultime gare: "solitamente non mi piace parlare dei singoli, ma sarei felice
che al PalaIlio fosse proprio Ago il match winner. Lo merita per l'impegno, il cuore e
l'attaccamento alla maglia e alla città".
La Sigma di oggi assomiglia a una delle tue "Viole"?
"Sicuramente a quella di Tolotti, Avenia, Attruia, Caldwell, Laganà". La Viola della
stagione 88- 89, quella che era un perfetto mix di esperienza e gioventù, un grande
gruppo".
Che ruolo avrebbe Sandro Santoro nella Sigma odierna?
"Sicuramente quello di Guarino. Anzi, mi sarebbe piaciuto stargli accanto ed aiutarlo
ad avere maggiore continuità".
La Sigma non vive un periodo particolarmente brillante dal punto di vista fisico. Inevitabile
che qualche ruggine atletica si ripercuota anche sulla testa dei giocatori: "gambe e cervello
camminano di pari passo  -osserva il DS giallorosso- sicchè quando la condizione fisica
non è al top è scontato che a livello mentale si possa essere meno carichi. Lo staff
tecnico ha scelto una specifica preparazione, consapevole che la squadra avrebbe
sofferto a gennaio e febbraio per esprimersi, entro trenta- quaranta
giorni al massimo, al meglio delle proprie potenzialità.
Il nostro obiettivo sono i play off, ovviamente senza
perdere di vista la necessità di affrontare con grande
determinazione l'avversario di turno". Alle spalle del
quintetto giallorosso scalpitano Ostuni e S. Severo: "in
particolare la seconda compagine -sottolinea
Santoro- ritengo sia la vera sorpresa del campionato,
tenuto conto peraltro che hanno disputato le prime
nove gare interne in campo neutro e solo contro
Ruvo sono tornati tra le mura amiche, dinanzi a 3500
persone. Occhio però al ritorno del Ferentino,
compagine solida che ha pagato oltremodo una
lunga serie di infortuni, soprattutto quelli
di Ochoa e Zaccariello".  Un flash sulla
finestra invernale di mercato: "non è un
mistero che abbiamo trattato
Carrizo  -dice Santoro- perchè
avremmo voluto aumentare
ulteriormente la qualità già
notevole del nostro organico.
Non è stato possibile e non
abbiamo comunque alcun
rimpianto, essendo convinti
della forza del gruppo in tutti
i suoi effettivi".  Santoro dedica
i titoli di coda a coach
Gramenzi: "Franco, oggi ne
sono ancora più convinto,
si è rivelato una scelta
vincente. I risultati gli danno
indiscutibilmente ragione e
non ho dubbi che, a
braccetto con il suo staff,
sia l 'uomo giusto per
condurre per mano la
Sigma e l'intera città in
LegaDue".

 Domenico  La Cava

Santoro: “Questa Sigma somiglia
tanto alla Mia Viola".



Era il 14 Giugno del 2009 e coach Benedetto veniva portato in trionfo:
il suo Latina conquistava la Legadue. Chi, in terra pontina, può
dimenticare quell’ultima sigaretta e l’orgoglio di un uomo che faceva
di un sogno la realtà?  Lascerà poi Latina. Scelta difficile, ma ben
ponderata. Approderà in Sicilia. Giovanni Benedetto è un uomo che

non nasconde la sua grande personalità,
ama le imprese difficili e con Trapani sta
lavorando sodo per costruire qualcosa di
importante. Quando gli chiediamo quali
siano i suoi obiettivi, risponde con
decisione: “Vincere ancora, andare in
Legadue. Questi sono gli obiettivi che sia
io, sia la società ci siamo prefissati.
Chiaramente stiamo programmando il tutto
e  non abbiamo la grande pretesa di riuscirci
immediatamente. Le difficoltà  sono
molteplici: c’è la necessità di ambientarsi,
di sistemare alcune cose e questa stagione
servirà per  trovare il giusto assetto. Stiamo
buttando le basi per poter  essere

protagonisti il prossimo anno”.
Qual è lo stato di salute della sua squadra ?
“Abbiamo  qualche giocatore acciaccato, condizione abbastanza
normale per il periodo. Sono passati sei mesi dall’inizio delle attività
con delle rotazioni ridotte come le nostre ed il risultato è che in alcune
partite si fatica più che in altre”.
Lei conosce bene il campionato della A dilettanti. E' cambiato
qualcosa dalla scorsa stagione ?
“Secondo me no. E' un campionato abbastanza equilibrato dove si
può vincere e perdere un po’ dappertutto, dove anche le prime della
classe per  vincere devono faticare. Partite che sulla carta possono
sembrare facili poi risultano più ostiche delle altre. Questo campionato
non fa che riconfermare la difficoltà che c’è proprio nel giocarlo”.
Quella stessa Barcellona, oggi capolista,  che lei ha battuto lo
scorso anno ai play off, si ripresenta… e lo fa  con due giocatori
 di  spessore come Svoboda e Bisconti che lei ha avuto alla sua
corte.  Qual è il suo pensiero in merito?
“Barcellona era già una buona squadra lo scorso anno, ha incontrato
sul suo cammino un’avversaria come Latina che aveva qualcosa in
più: la  tranquillità e la sicurezza che a Barcellona mancavano. La
verità è che oggi Barcellona mi sembra una squadra che sta giocando
con estrema continuità sia    dal punto di vista tecnico che tattico ed
i risultati si vedono. Il  fatto di trovarla prima non sorprende,  la Sigma
ha imboccato la giusta strada, il campionato non è nient’altro che una
preparazione alla parte più importante che sono i playoff. Vincere la
stagione regolare non significa vincere sempre il campionato ed è
alla fine che dovrà dimostrare il suo grande valore”.
Che cosa serve a Trapani per vincere  contro la capolista
“Diciamo pure cosa serve a Barcellona per vincere contro Trapani...
Sono due realtà ben diverse. Una è partita per vincere il campionato,
l’altra per cercare di centrare i playoff e per noi sarebbe il massimo.
Barcellona è quella che deve continuare a lasciare un’impronta
importante, come del resto sta facendo. Trapani deve giocare la
partita perfetta per vincere e Barcellona deve giocare una partita
importante. Sono sicuro che sarà un bel match, anche a tratti divertente,
un incontro atteso da tutti. E’ sempre un derby ed un confronto con
la prima in classifica, non mancano di certo gli stimoli”.
Che sia considerato un coach  atipico non è un segreto. Cosa la
distingue dai suoi colleghi e  quali sono i suoi punti di forza?
“Io sono un allenatore che crede in alcune cose, che svolge il suo
lavoro con professionalità, considerato atipico per la mia schiettezza,
per il mio essere diretto. Non penso  assolutamente che il mio modo
di giocare a pallacanestro, il mio credo sia tanto diverso da quello dei
miei colleghi. Il livello tecnico degli allenatori italiani  è molto buono,
ognuno poi ha il suo metodo  e lo mette in pratica come meglio crede”.
Chi vincerà il campionato ?
“Non ho la palla magica e se l’avessi non la userei di certo per scoprire
chi vincerà il campionato, ma la utilizzerei per ben altri motivi”.

Cristina Grasso

AMATO O ODIATO?
BENEDETTO!

Solito aplomb. Solito invidiabile equilibrio. Franco Gramenzi é fatto così:
una persona a modo, scrupoloso nel suo modo di lavorare e rispettoso
del lavoro altrui. Barcellona é reduce da una partita tiratissima contro
Molfetta ed ha lavorato sodo in settimana per recuperare tutte le energie
necessarie per affrontare il derby di Trapani al meglio. Dicevamo della
gara contro Molfetta. Tante difficoltà, ma anche un grande carattere,
un grande cuore ed una grande rimonta. Ma c'é stato anche chi ha
storto il naso. Eppure stiamo pur sempre parlando della capolista del
girone: “Già. Non bisogna avere la memoria corta”- afferma secco
coach Gramenzi- “Questo campionato é iniziato per noi con qualche
difficoltà, poi abbiamo vissuto un periodo d'oro durato 12 giornate. E'
chiaro che un periodo di appannamento può anche starci. E' normale
avere un calo nel corso di un campionato. Sappiamo che tanta gente
tiene alla nostra squadra ed é proprio nei momenti di difficoltà che
abbiamo maggiormente bisogno di essere supportati. Nessuno deve
dimenticare che in campo non scendiamo da soli, ma che ci sono
anche gli avversari. Dobbiamo entrare nell'ottica che é meglio avere
qualche difficoltà adesso e magari individuare i propri eventuali limiti,
anziché arrivare ai play off da “presuntuosi” e poi magari non raggiungere
l'obiettivo”. Pensiero che, francamente, ci sentiamo di condividere in
toto. Adesso, comunque, é tempo di derby. Tempo di colore, calore,
passione. Franco Gramenzi sa perfettamente quanto questa partita
significhi per la gente giallorossa, ma mantiene il suo solito equilibrio:
“Il derby é sempre una partita delicata. Ovviamente ci teniamo a fare
bene. Magari noi giocatori o allenatori non
riusciamo a capire fino in fondo la passione
dei tifosi perché siamo dei professionisti,
ma devo ammettere che comunque il
derby vissuto qui ha un sapore
davvero particolare”. Di fronte,
Trapan i .  Con  G iovann i
Benedetto alla guida e l'ex
Marco Evangelisti in campo:
“Trapani ha dei buonissimi
giocatori, Un ottimo mix di
ragazzi giovani e gente
esperta. Nelle ultime
uscite casalinghe ha fatto
ben iss imo.  E  po i
potranno contare sulla
grande spinta del loro
pubblico. Giocare a
Trapani non é facile,
sta a noi mantenere
la calma e giocare
come sappiamo. E
poi sono sicuro che
i  n o s t r i  t i f o s i
sapranno metterci a
nostro agio con il loro
g r a n d i s s i m o
e n t u s i a s m o  c h e
por teranno anche
dall'altra parte della
Sicilia”. Un sorriso, una
battuta. Sto per salutare
Franco. Ci alziamo dalla
panchina e, prima di
andare, gli chiedo: “Cosa
dirai ai ragazzi prima della
partita di domenica?”.
Sorride e risponde: “Nello
specifico non te lo dico...
Però posso dirti che noi
giochiamo sempre per
vincere e quindi dirò loro
cose essenziali che
se rvono  p r ima  d i
affrontare una partita del
genere”.

Benedetto Orti Tullo

IL SEGRETO DI
GRAMENZI
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SIGMABARCELLONA

4 Francesco Guarino Play 1979 182 Ita
5 Luca Bisconti Ala/Pivot 1982 202 Ita
6 Lorenzo Panzini Play 1990 186 Ita
7 Ariel Svoboda Guardia 1985 191 Arg
10 Agostino Li Vecchi Ala 1970 204 Ita
11 Gianandrea Fratini Guardia/Ala 1990 193 Ita
12 Ryan Matthew Bucci Guardia 1981 190 Usa
15 Emanuele Mocavero Pivot 1980 204 Ita
17 Daniele Bonessio Ala 1985 199 Ita
18 Frederic Emejuru Ala/Pivot 1988 202 Ita

N. Atleta Ruolo Classe Cm Naz.

BASKETTRAPANI

4 Corral Diego Pivot 1986 205   Arg
5 Di Capua Vincenzo Play 1987 186 Ita
6 Canelo Jean Carlos Play 1989 185 Dom
7 Evangelisti Marco Guardia/Ala 1984 198 Ita
8 Tessitore Gennaro Play/Guardia 1982 193     Ita
10 Santarossa Walter Ala 1978 200 Ita
12 Mathias Drigo Ala 1989 202 Ita
13 Candela Simone Ala 1987 200 Ita
19 Pellegrino Francesco Pivot 1991 205 Ita
20 Soloperto Mattia Pivot 1980 208 Ita

N. Atleta Ruolo Classe Cm Naz.
Tessitore

Evangelisti

Santarossa

Soloperto

Di Capua

NOI CHE STIAMO
IN GUARDIA ...

BucciVsEvangelisti

Vi conoscete

Cosa ti piace dell’altro

Cosa avete in comune

Il tuo punto forte in campo

Il tuo punto debole

Cosa sai fare meglio di tutti

Esperienza Legadue,
cosa ti ha lasciato

La cosa che ti ripete
spesso il coach

Ultimi secondi, partita
in parità opti per l’uno contro

uno o il tiro da tre

La tua dipendenza

Un aggettivo per questo derby

Pronostico

Abbiamo giocato
insieme ad Osimo

Il modo di giocare

La passione per il basket

IL tiro da tre punti

La difesa

Giocare a Poker

Onestamente Poco

Quando hai spazio  tira

Tiro da tre

La mia famiglia

Intenso

Più sei Trapani

Si abbiamo giocato insieme
ad Osimo

Il suo tiro da tre in uscita
dai blocchi

Segnamo tanto

Non perdere la testa

Dovrei essere più aggressivo

Tutto quello che voglio fare lo
faccio bene

Che bisogna guadagnarsi
tutto

Taglia fuori

Uno contro uno

La mia famiglia

Difficile

Vinceremo Noi
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TRAPANI BARCELLONA

Il vostro motto: quannu ‘trasi piaci…….

Cosa è per voi il basket: un lavoro

Cosa vi distingue dalle altre tifoserie:  Nato

Baffo……. ce l’abbiamo solo noi….

Le trasferte sono: La miglior occasione per

lasciare la moglie a casa e provare i ristoranti

più cari d’Italia

Cosa invidiate all’altra:  L’associazione

Trapanasi Granata

Cosa non vi piace dell’altra:  che Egadur non

va al palas, e spreca il suo talento facendo

il santone

La tifoseria indigesta, ammesso che l’abbiano:

Agrigento ma è doveroso citare anche

Ragusa e Cosenza.

Quella con cui avete gemellato:

I grandi pazzi fratelli Rosetani….

Un coro fatto all’avversaria:

fate ridere…

Gli arbitri sono…: parte del gioco

I tifosi sono...: l’essenza dello sport

Lo slogan, o lo striscione che vi è

rimasto più impresso: “la

prossima volta venite in

5000”,“fate come foste a casa

vostra” (in occasione del derby

con trapani a Capo d’Orlando)

Quale giocatore della squadra

avversaria vi piacerebbe

indossasse la vostra maglia:

Spillo Evangelisti,

Santarossa

Ogni tifoseria che si

rispetti ha un leader… il

vostro chi è  Triade:

Lanacaprina, Conte e Reed che

ultimamente però snobba i tifosi e “flirta coi

dirigenti”

Chi vincerà il campionato:  L’Inter….ma anche

Agrigento

IL vostro motto:  non ne abbiamo!

Cosa è per voi il basket:  la salvezza dal centro

commerciale domenicale

Cosa vi distingue dalle altre tifoserie:  noi

abbiamo Stellato

Le trasferte sono:  gite fuoriporta.

Cosa invidiate all’altra:  il papà del presidente

Cosa non vi piace dell’altra:  il papà del

presidente

La tifoseria indigesta:  i tifosi della Polisportiva

Rilievo, la squadra di fantabasket di Fabrizio.

Quella con cui avete gemellato:  siamo un po’

classisti, nessuna

Un coro fatto all’avversaria:  perché non cantate

più (in occasione della vittoria a Capo d’Orlando

contro Barcellona lo scorso anno)

Gli arbitri sono:  giudici in campo

I tifosi sono: giudici al bar

Lo slogan, o lo striscione che vi è rimasto

più impresso:  la prossima volta venite in 5000

(in occasione della vittoria a Capo d’Orlando

contro Barcellona lo scorso anno)

Quale giocatore della squadra avversaria vi

piacerebbe indossasse la vostra maglia:  Bucci

Ogni tifoseria che si rispetti ha un

leader… il vostro chi è:

Nino UnaTantum

Chi vincerà il campionato:

l’Inter!

di Cristina Grasso
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Squadra Punti Vinte Perse

Fortit. Bologna 36 18 2

Forlì 34 17 3

Ozzano 32 16 3

Trento 24 12 8

Treviglio 22 11 9

Brescia 22 11 8

Verona 22 11 9

Omegna 20 10 9

Castelletto 18 9 11

Osimo 14 7 13

Trieste 14 7 13

Montecatini 14 7 12

Fidenza 12 6 14

Riva del Garda 10 5 14

Jesolo Sandonà 0 0 19

CLASSIFICA GIORNE A

Squadra Punti Vinte Perse

Igea Barcellona 30 15 4

Basket Ostuni 28 14 5

Basket Ferentino24 12 7

Basket S.Severo 24 12 7

Basket Trapani 22 11 8

Perugia Basket 22 11 8

Consum.it Siena 20 10 8

Pall.Sant'Antimo 20 10 9

Pall. Palestrina 20 10 8

Ruvo di Puglia    16 8 11

Basket Matera 16 8 11

Fort. Agrigento 12 6 13

Virtus Molfetta 6 3 16

Potenza 84 4 2 17

CLASSIFICA GIORNE B

P. Giocatore Squadra Media

1 Manuel  CARRIZO Montecatini20.61
2 Emanuele ROTONDO      Castelletto 19.10
3 Roberto PRANDIN Ozzano 18.05
4 Alessio CARNIATO Jesolo S. 17.82
5 Andrea VITALE Osimo 17.15
6 Patrick NANUT Fidenza 16.65
7 Andrea BARSANTI Osimo 16.47
8 Matteo FRASSINETI Forlì 16.35
9 Luca CONTE Castelletto 15.90
10 Ousmane GUEYE Verona 15.85

REALIZZATORI

P. Giocatore Squadra Media

1 Andrea GENNARI Osimo 10.50
2 Andrea CAGNIN Jesolo S.   8.50
3 Emanuele ROSSI Omegna   8.26
4 Andrea BENEVELLI Trieste   7.85
5 Silvio GIGENA Bologna      7.45
6 Innocenzo FERRARO Omegna   7.37
7 Michele BENFATTO Trieste   7.12
8 Fabrizio FACENDA Trento   7.10
9 Alessandro CITTADINI Bologna   6.94
10 Luca GANDINI Verona   6.90

RIMBALZI

P. Giocatore Squadra Media

1 Daniele DEMARTINI Treviglio 4.25
2 Andreas FORRAY Forlì 4.20
3 Stevan STOJKOV Ozzano 4.00
4 Davide LAMMA Bologna 3.65
5 Simone FERRARESE Verona 3.45
6 Luca ROSSI Osimo 3.42
7 Cristian VILLANI Forlì 3.25
8 Giacomo MARIANI Castelletto 3.15
9 Pierpaolo PICAZIO Omegna 3.11
10 Luca CONTE Castelletto 2.85

ASSIST

P. Giocatore Squadra Media

1 Manuel  CARRIZO Montecatini 22.39
2 Alessandro CITTADINI Bologna  21.56
3 Alessio CARNIATO Jesolo S. 20.36
4 Silvio GIGENA Bologna  17.30
5 Andrea GENNARI Osimo  17.30
6 Innocenzo FERRARO Omegna  16.63
7 Roberto PRANDIN Ozzano    16.37
8 Luca CONTE Castelletto  16.15
9 Simone FERRARESE Verona  16.10
10 Riccardo PEREGO Ozzano  15.94

VALUTAZIONE

STATISTICHE GIRONE A

P. Giocatore Squadra Media

1 Mike GIZZI S.Antimo 22.16
2 Giovanni RUGOLO S.Severo 18.94
3 Ryan BUCCI Sigma B.   18.26
4 Marco EVANGELISTI Trapani 18.00
5 Walter SANTAROSSA Trapani 16.74
6 Marco PORTANNESE Siena 15.89
7 Maurizio CUCINELLI Molfetta 15.74
8 Massimo RUGGERI Potenza 15.36
9 Antonio RUGGIERO Ostuni 15.16
10 Andrea MALAMOV Molfetta 15.06

REALIZZATORI

P. Giocatore Squadra Media

1 F.sco LONGOBARDI Matera    9.58
2 Domenico MORENA Ostuni   9.32
3 Mattia SOLOPERTO Trapani   8.21
4 Davide  ZAMBON Ruvo di P.   7.95
5 Andrea IANNILLI S. Severo    7.57
6 Gino CUCCAROLO Siena   7.50
7 Simone GATTI S. Antimo   7.42
8 Massimo  RUGGERI Potenza   7.00
8 Marco PAZZI Perugia   6.68
10 Andrea  ZERINI Ruvo di P.   6.63

RIMBALZI

P. Giocatore Squadra Media

1 Gianluca TOMASIELLO Siena 3.93
2 Francesco GUARINO Sigma B.   3.63
3 Giancarlo PALOMBITA Ruvo di P. 3.44
4 Roberto FOSSATI S.Severo 3.37
5 Davide VIRGILIO Agrigento 2.80
6 Valerio CIRCOSTA Ferentino 2.74
7 Carlo CANTONE S. Antimo  2.73
8 Paolo CALBINI Ferentino 2.68
9 Fernando LABELLA Potenza 2.67
10 Andrea MALAMOV Molfetta 2.56

ASSIST

P. Giocatore Squadra Media

1 Mike GIZZI S.Antimo 21.53
2 Walter SANTAROSSA Trapani 18.06
3 Giancarlo PALOMBITA Ruvo di P. 17.22
4 Domenico MORENA Ostuni 17.21
5 Marco CARDILLO Agrigento 17.10
6 Marco EVANGELISTI Trapani 17.05
7 Marco PORTANNESE Siena 16.84
8 Giovanni RUGOLO S.Severo 16.65
9 Luca BISCONTI Sigma B. 16.47
10 Ryan BUCCI Sigma B. 16.37

VALUTAZIONE

STATISTICHE GIRONE B

Verona - Trento

Ozzano - Riva del Garda

Castelletto - Omegna

Bologna - Montecatini

Brescia - Forlì

Trieste - Jesolo Sandonà

Fidenza - Osimo

Riposa: Treviglio

22ª GIORNATA 14 FEBBRAIO ore 18

Ozzano - Bologna

Trento - Trieste

Omegna - Fidenza

Forlì - Castelletto

Riva del Garda - Treviglio

Montecatini - Brescia

Jesolo Sandonà - Osimo

Riposa: Verona

23ª GIORNATA 21 FEBBRAIO ore 18

Trapani - Igea Barcellona

Perugia - Matera

Agrigento - Siena

Potenza - S.Antimo

Palestrina - Ferentino

Molfetta - Ruvo di Puglia

Ostuni - San Severo

20ª GIORNATA 14 FEBBRAIO ORE 18

Igea Barcellona - Ostuni

Siena - Matera

Ruvo di Puglia - Palestrina

San Severo - Perugia

S.Antimo - Agrigento

Ferentino - Trapani

Potenza - Molfetta

21ª GIORNATA 21 FEBBRAIO ORE 18

GIRONEA GIRONEB
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